
Certo, si parla di  grande idee, quelle che 

danno un senso alla vita e cercano un futuro 

per la società.  

E’bello averne, ma avere idee e convinzio-

ni non basta. E perché non siano fine a sé stes-

se il passo successivo è il coraggio di proporle 

e la forza di portarle avanti.  

Il coraggio presuppone impegno e abnega-

zione, un dare e un darsi agli altri; dote diffici-

le da trovare oggi dove tutti gli stimoli sono 

indirizzati all’incontrario.  

Recentemente  sono stati santificati due 

Papi, due grandi Papi: Giovanni XXIII e Gio-

vanni Paolo II.  

Molti di noi si ricordano questi due grandi 

personaggi, che hanno caratterizzato per il lo-

ro carisma e personalità la seconda metà del 

secolo passato. Si ricordano anche i loro atti e 

le loro parole che hanno in modo diverso sti-

molato il mondo cristiano e non soltanto quel-

lo.  

Due grandi figure, che sono stati in grado 

di indicare a tutta l’umanità un percorso e una 

via da seguire. “Uomini” che sono riusciti a 

dare un messaggio di speranza e una strada da 

percorrere a tutte le genti, credenti e non.  

Quello che più mi è restato in mente in oc-

casione di questa cerimonia che ho seguito  

davanti alla televisione, sono state le parole di 

Papa Francesco, che nel discorso per la loro 

santificazione , mi è piaciuto sentire, li ha sot-

tolineati come due uomini coraggiosi. 

Il  fatto che il Papa abbia voluto dare risal-

to, tra tutte quelle che loro possedevano, a 

questa qualità mi ha fatto prendere in conside-

razione il fatto che è proprio con il coraggio 

che si possono muovere le idee.  

Avere idee e non il coraggio di manifestar-

le e poi di portarle avanti è come non averne. 

Certo di idee oggi ne sentiamo tante, anche 

poco buone, portate avanti da personaggi più o 

meno discutibili, dove in una società che ha 

perso per strada valori fondamentali trovano 

sovente platee plaudenti. 

E allora noi, cristiani vogheresi cosa vo-

gliamo fare? Noi le nostre idee le crediamo 

buone e naturalmente le mettiamo in pratica, o 

cerchiamo di farlo, nella vita di tutti i giorni, 

ma questo sembra che non basti.  

Cosa ci manca allora per essere in grado di 

farli passare e renderli condivisibili? Eppure 

sono sacrosanti: la cura del territorio e uno 

sviluppo sostenibile; la persona e i suoi biso-

gni; una redistribuzione delle risorse più equa;  

un mondo senza sfruttati e senza recinti; una 

politica senza corrotti e che guardi al futuro e 

alle nuove generazioni; una grande Europa 

meno tecnica e più politica; un mondo senza 

vinti e vincitori.  

Concluderei con una frase: “forse testi-

moniare non basta, ci vuole il coraggio di 

gridare”. 

 


